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L’unica caratteristica
che differenzia un

uomo da una donna è
un cromosoma ….



… Il cromosoma che è uguale nel maschio 
e nella femmina è chiamato cromosoma 
‘X’, mentre il cromosoma caratteristico 
delle cellule maschili è detto cromosoma 
‘Y’.



Il patrimonio genetico 
femminile viene 
indicato con ‘XX’..

..Quello maschile con 
‘XY’





Il cromosoma “X” contiene le informazioni
per le funzionalità del corpo come la
distinzione dei colori e la coagulazione del
sangue.



Molte delle malattie genetiche sono frutto
dell’incontro di due cromosomi “X” portatori 

dell’allele “malato”.
Gli uomini sono generalmente più soggetti a
questo tipo di malattie, poiché possiedono
un solo cromosoma “X” che, se “malato”, non
può essere compensato dal cromosoma “Y”
poichè non essendo questo omologo, non 

contiene le stesse informazioni genetiche.



Il daltonismo consiste 
nell’incapacità di

percepire nel modo 
corretto alcuni colori

fondamentali come il 
rosso e il verde.

Riesci a distinguere i colori e a 
leggere i numeri?



Albero 
Genealogico, in cui 
la madre è
portatrice sana per 
il daltonismo: metà
dei figli maschi è
malata e metà delle 
femmine è
portatrice sana.



L’isola di Pingelap, nell’Oceano 
Pacifico, rappresenta un caso 
unico al mondo.

Gli abitanti sono soggetti, 
nessuno escluso, al daltonismo, 
caso illustrato dall’eminente 
professore Sacks Oliver.



Un altro esempio classico di 
eredità legata

al sesso è quello dell’emofilia, 
che

comprende un gruppo di 
malattie in cui il

sangue non coagula 
normalmente.

Per gli individui affetti da 
questa malattia,

anche le ferite più superficiali 
comportano il

rischio di morte per emorragia.



Albero genealogico dei discendenti della regina Vittoria, che fu probabilmente la 
portatrice sana che diffuse la malattia tra le famiglie reali europee.



Percentuale dei malati di emofilia in 
Europa







DIFFERENZE DI GENERE

• UOMO
• Il bacino è

perfettamente 
allineato con gli arti 
inferiori.

• La gabbia toracica è
piu grande di quella 
della donna.

• DONNA
• Il bacino è di forma 

concava per contenere il 
feto. 

• L’inserzione delle ossa 
femorali al bacino 
conferisce a queste una 
direzione maggiormente 
inclinata:la donna soffre 
piu spesso di problemi 
alle articolazioni del 
ginocchio.







































DONNA

UOMOUOMO



•• Muscoli in generaleMuscoli in generale

1.Le proprietà del muscolo

2.Struttura dei muscoli scheletrici















•Crampi

•Contusioni

•Rottura totale del muscolo

•Stiramento

•Strappo

•Tendinite





• Meccanismo anaerobico alattacido

•Meccanismo anaerobico alattacido

•Meccanismo anaerobico lattacido

•Meccanismo aerobico



Meccanismo anaerobico alattacido: 
si intende un lavoro breve ma 

intenso che avviene in assenza di 
ossigeno senza produzione di acido 
lattico. In questo meccanismo viene 

intaccata direttamente la fibra 
muscolare, che si lesiona.



Meccanismo anaerobico lattacido: 
prevede un lavoro intenso che si 
prolunga nel tempo e produce 
acido lattico, responsabile di 

crampi e dolori muscolari.



Meccanismo aerobico: nelle attività
fisiche aerobiche viene potenziata 

la resistenza del muscolo. È un 
meccanismo più “soft”, in quanto 

non implica la lesione dei muscoli.



• Nei vari sport, la donna preferisce un tipo di
lavoro aerobico, in quanto questo tipo di lavoro 
non implica uno sforzo elevato ma consente 
comunque di bruciare massa grassa se eseguito 
correttamente e a livello sostenuto.

• Per quanto riguarda l’uomo, tende a praticare 
tipi di sport che aumentino  la massa muscolare, 
quindi sport più esplosivi che tendono a rompere 
la fibra muscolare e, con un adeguato apporto di 
proteine, a ricostruirne una nuova e più forte.



• Flessione e estensione
• Abduzione e adduzione
• Rotazione
• Circonduzione
• Pronazione e supinazione
• Inversione e eversione
• Dorsiflessione e flessione plantare



• Come avviene la contrazione

• Vari tipi di contrazione











•Anabolizzanti 

•Vari integratori



• Nel mondo dello sport si fa spesso uso di
sostanze che consentono allo sportivo di 
riprendersi dallo sforzo fatto. Parliamo di 
proteine e sali minerali, che durante l’attività
fisica sono consumati in grandi quantità.

• Esistono però persone che fanno uso di 
anabolizzanti, sostanze che permettono al 
muscolo di gonfiarsi. Gli anabolizzanti non solo 
NON aumentano la massa muscolare (il 
muscolo si gonfia solamente, come un 
palloncino pieno di acqua), ma provocano a 
lungo andare complicazioni per l’intero 
organismo umano.





• Un buon esercizio fisico accostato ad una 
buona alimentazione, non solo consente di 
possedere una buona forma fisica, ma 
permette all’uomo e alla donna di vivere in 
maniera più sana e più a lungo.







Il termine deriva dal verbo 
greco “hormao”, che 
significa “eccitare”, 

“stimolare”. È un messaggio 
biologico, uno squillo di 

tromba molecolare. 

Che cos’è
un ormone?



Vicolo

Strada urbana 

Megalopoli
Ormoni 
che 
agiscon
o al 
livello 
locale 
(cellule)

Ormoni che 
comunicano 
ad una 
distanza 
media 

Comunicazione a 
lunga distanza tra 
organi o apparati



Insulina e glucagone:

La chiave per entrare nella “zona”

Per zona si intende l’equilibrio psicofisico che permette di raggiungere  le migliori prestazioni



Sì

NO

L’alimentazione migliore per entrare nella ‘’zona’’ è una dieta costituita da un 
terzo di carboidrati un terzo di lipidi, un terzo di proteine.
Rispetto alla dieta mediterranea è più ricca in proteine . È indicata soprattutto 
per gli sportivi, perché migliora il loro rendimento, e per donne e uomini di età
compresa fra i 50/ 60 anni per  migliorare non solo il peso forma ma per evitare 
una serie di patologie( cardiocircolatorie). Questa dieta influisce sull’equilibrio 
dei due tipi di ecosanoidi.



Buoni o cattivi:

Non è la 
fine …!

Il nostro organismo produce  anche 
attraverso l’alimentazione corretta sia 
eicosanoidi buoni che eicosanodi cattivi ma il 
nostro corpo ha bisogno di entrambi.( buoni o 

cattivi non è la fine!..)  n



La parola
eicosanoidi

viene dal turco…

Ma no..!
Viene dal greco:“eicos”

è 20. Quindi vuol 
dire che ogni eicosanoide
è composto di 20 atomi

di carbonio.



Eicosanoidi Buoni:
• Inibiscono l’aggregazione 

piastrinica
• Favoriscono la 

vasodilatazione
• Inibiscono la 

proliferazione cellulare
• Stimolano la risposta 

immunitaria
• Combattono le 

infiammazioni

Eicosanoidi cattivi:
• Favoriscono 

l’aggregazione 
piastrinica

• Favoriscono la 
vasocostrizione

• Favoriscono la 
proliferazione 
cellulare

• Deprimono la risposta 
immunitaria

• Favoriscono le 
infiammazioni



IPOFISI



L’ipofisi è costituita da :
LOBO ANTERIORE  
(adenoipofisi)
produce:
1. Ormone della crescita
2. Prolattina
3. Ormoni tropici:

– TSH (Tiroide)
– ACTH (Corticale surrenale)
– Gonadotropine (Testicoli e 

Ovaie)

LOBO 
POSTERIORE
(neuroipofisi)
è un deposito per
ormoni prodotti
dall’ipotalamo

LOBO
INTERMEDIO
stimola i melanociti
(rettili e uomo)



NANISMO



GIGANTISMO



SVILUPPO DELL’ACROMEGALIA



IPOTALAMO



L’ipotalamo produce:
• L’ossitocina

accelera le contrazioni uterine durante il parto ed 
è responsabile della fuoriuscita di latte

• ADH o vasopressina
fa diminuire l’escrezione di acqua da parte dei 
reni e aumenta la pressione sanguigna in caso 
di emorragia

• Fattori di rilascio (Rh)
stimolano o inibiscono la secrezione di ormoni 
dell’adenoipofisi.





TIROIDE 



-Le donne soffrono di disturbi surrenali da 5 
a 8 volte più degli uomini.
-Una donna su 8 sviluppa un disturbo 
tiroideo nel corso della vita.
-Dai 60 anni il 17% di donne soffre di 
ipotiroidismo.
-Le donne dal 5 all’8%, sviluppano un 
disturbo tiroideo dopo la gravidanza.
-Gli uomini presentano disturbi della tiroide 
nell’8,4 per mille, le donne nel 45,9 per mille.
-I disturbi tiroidei crescono nelle varie fasce 
di età fino alla massima diffusione tra i 55 e i 
64 anni, per poi decrescere.



GHIANDOLE SURRENALI: 
sono formate da:

Corticale surrenale
produce ormoni steroidei: 
• Cortisolo (fornisce energia 

al cervello)
• Aldosterone (regola il sodio, 

il potassio e la pressione)
• Androgeni surrenalici

(provocano problemi alla 
donna solo quando sono in 
eccesso)

Midollare surrenale
produce:
• Adrenalina
• Noradrenalina
• (ormoni da stress, danno 

energia ai muscoli striati e 
aumentano la respirazione) 





STRESS





CERVELLO E NERVI:   Mal di testa
Sensazione di disperazione
Mancanza di energia
Tristezza, nervosismo, rabbia e irritabilità
Aumento o diminuzione del mangiare
Problemi di concentrazione e di memoria
Difficoltà a dormire e problemi di salute mentale

CUORE:   Aumento del battito cardiaco
La pressione sanguigna si alza
Sale il rischio di colesterolo alto e di attacco cardiaco.

MUSCOLI E ARTICOLAZIONI:   Dolore e tensione dei muscoli (in particolare del 
collo, delle spalle e della schiena), aumento del rischio di ridurre la densità delle 
ossa.

INTESTINO:   Diarrea, costipazione 
Altri problemi digestivi.

PANCREAS:  Aumenta il rischio di diabete.
STOMACO:  Nausea, bruciore di stomaco e aumento di peso.
PELLE:  Acne e dermatiti.

SISTEMA RIPRODUTTIVO:   Per le donne: periodi mestruali irregolari o più
dolorosi, riduzione del desiderio sessuale. 

Per gli uomini: impotenza, minore produzione di sperma, 
minore desiderio sessuale.



Disuguaglianza tra i due generi:
GLI UOMINI              LE DONNE 

• Gli uomini sono più suscettibili alle 
malattie infettive batteriche, virali e 
parassitarie.

• Hanno un’aspettativa di vita di circa 78 
anni.

• A causa del diverso sfondo culturale 
rispetto alle donne, sono meno colpiti 
da sindrome ansiosa.

• Vengono considerati il “sesso più
debole” (si verificano più aborti di feti 
maschili che femminili).

• Alta incidenza di malformazioni 
congenite.

• Maggiore rischio di autismo, dislessia 
e ADHD

• Maggiore probabilità di morire giovani 
in incidenti, morte violenta e suicidi.

• Da adulti c’è rischio (doppio) di subire 
un infarto circa 10 anni prima delle 
donne.

• Le donne possiedono una maggiore 
reattività immunitaria. Malgrado ciò si 
ammalano molto di più rispetto agli 
uomini nelle patologie infiammatorie 
autoimmuni.

• Vivono circa 84 anni (6 anni più degli 
uomini).

• Sono più soggette a disturbi dell’umore, 
quindi più stressate

• Il tasso di mortalità femminile è inferiore.
• Rischio di dislessia 2-3 volte minore 

rispetto ai coetanei.
• Infezioni e patologie tumorali sono più

facili da gestire.
• Minore rischio di incidente sul lavoro.
• Rischio doppio rispetto agli uomini di 

sviluppare disturbi del mare.



Asse 
ipotalamo-

ipofisi-
surrene

dell’equilibrio





Sistema riproduttore maschile                           Sistema riproduttore 
femminile



La cellula maschile necessaria per la 
riproduzione è lo spermatozoo.  La 
produzione di queste cellule avviene  
dall’adolesce

nza fino alla vecchiaia e vengono prodotti 
nei testicoli per processi meiotici. 

• Lo spermatozoo è diviso in tre parti 
principali:

• La testa
• Regione intermedia (collo)
• La coda

• La testa contiene in nucleo con il DNA; 
il collo contiene invece mitocondri; la 
coda è un flagello che permette alla 
cellula di muoversi

In quello femminile invece, I gameti sono 
prodotti nelle ovaie. Gli oociti dai quali 
si sviluppano le cellule uovo, sono in 
numero definito.

Nella donna gli oociti primari si cominciano 
a formare verso il terzo mese dello 
sviluppo fetale; di questi raggiungerà
la maturità solo uno ogni 28 giorni 
dalla pubertà alla menopausa. 

L’ovocita dopo la maturazione viene spinto 
nell’ovidotto; questo viaggio dall’ovaia 
all’utero dura circa tre giorni. Se la 
cellula uovo viene fecondata si 
impianta nell’endometrio altrimenti 
viene eliminato con la mestruazione.



L’unione degli spermatozoi e del 
liquido viscoso e lattiginoso 
generato dalla prostata costituisce 
lo sperma.

Il pene è un organo cilindrico con 
volume variabile; è diviso in: 
glande che è la parte terminale e 
dal prepuzio (una piega di cute 
che ricopre il glande). L’erezione 
del pene avviene in seguito 
all’aumento del flusso sanguigno 
che riempie i tessuti erettili. 
Durante l’erezione viene liberata 
una quantità di liquido per la 
lubrificazione prodotto dalle 
ghiandole bulbouretrali. Le 
contrazioni dei muscoli spingono 
gli spermatozoi attraverso l’uretra 
e attraverso di essa fuori dal pene. 
Questi spasmi muscolari 
producono l’eiaculazione.

• L’utero è un organo muscolare 
cavo a forma di pera; è rivestito    
internamente da uno strato 
mucoso chiamato endometrio che 
si sfalda durante il ciclo mestruale

• La vagina è un tubo muscolare di 
8-10cm; è l’organo che riceve il 
pene ed è anche il canale del 
parto. Una sottile membrana, 
l’imene, riduce l’apertura della 
vagina fino al primo rapporto.

• La vulva è il complesso degli 
organi genitali esterni: il clitoride, 
le grandi e le piccole labbra.



IL PERCORSO



Ormoni maschili e femminili:

Entrambi i sessi possiedono questi ormoni; la differenza sta solo 
nella quantità.

Gli ormoni maschili sono anche detti androgeni; il più
importante è il testosterone, ed è necessario per la 
formazione di spermatozoi. il testosterone interviene 
sull’accrescimento della laringe, sullo sviluppo dello
scheletro e dei muscoli e alla distribuzione dei peli sul corpo. 

Gli ormoni femminili più importanti sono gli estrogeni 
e il progesterone che partecipano al ciclo mestruale. 
Un’aumentata produzione di ormoni sessuali 
femminili che precede la pubertà determina lo 
sviluppo dei caratteri sessuali secondari, come 
l’ingrossamento dei fianchi e del seno. La 
mancanza di estrogeni ha influenza sulla 
calcificazione durante la menopausa



Dall’equilibrio tra colesterolo endogeno ed esogeno, e dalla dieta   
in generale,  si ottiene una sequenza ormonale corretta.



Tecniche Contraccettive

Il Profilattico

La Pillola

La Spirale

Il Diaframma



Le tecniche contraccettive più diffuse possono essere 
divise in 3 categorie: 
1) Tecniche naturali
2) Tecniche meccaniche
3) Tecniche ormonali 

I metodi naturali sono quelli che non prevedono l’utilizzo di 
particolari farmaci o dispositivi e sono:
1) Il coito interrotto 
2) Il calcolo dei giorni fecondi

Le tecniche meccaniche sono:
1) Il preservativo
2) Il diaframma, che si impianta nel collo dell’utero e ha una sicurezza 
del 98%
3) La spirale, che si impianta nell’utero ma può provocare lesioni

all’endometrio o infiammazioni locali.



La pillola anticoncezionale è una combinazione di 
progesterone e estrogeni. La pillola  se assunta 
regolarmente è il metodo anticoncezionale più sicuro. 

•Pillola del giorno dopo: è un farmaco di emergenza che ritarda e   
impedisce l’ovulazione, o l’impianto 
dell’embrione. provoca un 
forte disordine ormonale.

•Pillola abortiva RU 486: è un complesso ormonale induce contrazioni 
muscolari che provocano un microtravaglio 
con espulsione del feto e deve essere 
assunto entro le prime 6 settimane di 
gravidanza.

•N.B IL FISICO DELLA DONNA è Più SOGGETTO A STRESS ORMONALE 
RISPETTO A QUELLO DELL’UOMO CHE UTILIZZA SOLO METODI 
MECCANICI

IN EXTREMIS!!



Viagra o Citrato di Sildenafil
Il viagra è un farmaco che cura la disfunzione erettile
(o impotentia erigendi) del pene provocando un 
aumento dell’afflusso di sangue cui segue un 
miglioramento dell’erezione.

L’assunzione di questo farmaco può provocare 
effetti collaterali come diarrea, cefalea, dispepsia, 

vomito, vampate e altre; 



Malattie dell’apparato riproduttore

Malattie congenite uomo:
• Testicolo

– anorchidia , monorchidia, triorchidia
– Criptorchidismo
– Ipogonadismo

• Pene
– Ipospadia, epispadia
– Fimosi

Malattie congenite donna:
• Ovaia

– Mancanza di una o due ovaie 
– Ipovarismo

• Utero
– Ipoplasia, utero bicorne

• Mammella
– Amastia, mammelle sopranumerarie



Malattie a trasmissione sessuale

• Batteriche
– Sifilide o lue
– Gonorrea (o uretrite gonococcica)
– Uretriti non gonococciche
– Granuloma venereo

• Virali
– Infezione da HIV
– Epatite B e C
– Condilomi
– Herpes genitale

• Fungine
– Candidosi delle mucose


